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  Prefazione


   


  Luglio 2013. Un castello sull’Appennino emiliano, due traduttrici con qualche annetto di esperienza sulle spalle, un manipolo di giovani aspiranti traduttori: questi gli ingredienti della prima edizione della Scuola estiva di traduzione a Castello Manservisi. Detta così, sembra facile. Detta così, sembra un seminario qualsiasi. Invece.


   


  Le origini


  Cinque mesi prima, febbraio 2013. Termometro sotto l’ascella, paracetamolo sul comodino, piumone e la neve che cade fitta dietro la finestra. Anna prende il telefono.


  «Pronto, Gina? Come va? Io a letto col febbrone, ma stando qui a covare al caldo mi si è schiuso un ovetto e volevo parlartene...»


  L’idea le girava per la testa da tempo ma solo oggi ha preso veramente forma, e il letto dove sta smaltendo l’influenza diventa un’ottima base operativa. A Gina l’idea della scuola estiva piace subito: un weekend a luglio riservato a studenti specializzandi o neolaureati in traduzione letteraria, un laboratorio intensivo su due racconti in lingua inglese e spagnola inediti in Italia, un castello nel verde dove lavorare, alloggiare e allestire la lettura scenica finale delle traduzioni, la pubblicazione dei testi in ebook, costi equi e sostenibili.


  Una telefonata dopo l’altra, tutto e tutti sembrano confermare che si può fare. Castello Manservisi, gestito da un indomito drappello di cittadini volontari e sede di molteplici iniziative culturali, è disponibile ad accoglierci. L’associazione Sassiscritti ci fornirà supporto logistico e amministrativo. Il referente per la cultura del comune di Porretta Terme ci inserirà nella cornice degli eventi estivi dell’Alta Valle del Reno. I Dragomanni, non-casa editrice di traduttori che pubblica ebook di opere cedute o di pubblico dominio, sembra lo sbocco naturale del progetto. Università e scuole superiori per interpreti e traduttori ci daranno visibilità. Due autori che potrebbero essere disposti a regalarci altrettanti racconti brevi li abbiamo già in mente. Le voci recitanti e i musicisti per lo spettacolo conclusivo si trovano in un baleno.


  L’entusiasmo è un ottimo corroborante per il sistema immunitario, l’influenza sta già battendo in ritirata.


   


  Gli obiettivi


  Divertirci: volevamo fare una cosa che ci piace divertendoci. Divertirci con tutta la serietà e l’impegno del caso. Offrire ai nostri studenti l’occasione di sporcarsi davvero le mani con la traduzione, di rimboccarsi le maniche e affondare le braccia fino ai gomiti nelle parole per cercare, guardare, soppesare, girare e rigirare e infine scegliere le migliori soluzioni possibili e dare vita a qualcosa che prima non c’era — in italiano, s’intende. Volevamo aiutarli a misurarsi con i limiti dell’autorialità vicaria e con quelli imposti dai tempi stretti, con le fatiche individuali e le sfide del lavoro collettivo. A cimentarsi con dei testi compiuti che avrebbero avuto un destinatario concreto e immediato — il pubblico dello spettacolo finale — e una vita successiva e autonoma — la pubblicazione. Perché se il traduttore è “autore invisibile”, le sue traduzioni da qualche parte là fuori, nel mondo, finiscono, e sono qualcosa di più di un semplice nome su un frontespizio. Potersi ascoltare attraverso la voce di un lettore al microfono, davanti a un pubblico attento che fruisce del tuo lavoro, è un’esperienza importante, che dà corpo alle tue fatiche. E ti aiuta a verificare la bontà delle scelte operate, a sentire se hai lavorato bene, se alla resa dei conti la tua traduzione funziona. La scuola estiva di traduzione di Castello Manservisi voleva essere — ed è stata — un piccolo ma significativo esperimento professionale calato nel mondo reale.
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